
A SCUOLA RICOSTRUIAMO

IL FUTURO

PER L’OCCUPAZIONE
Le inefficienze del Miur non si possono scaricare sui lavoratori precari. 

No a un concorso inutile e costoso.
Sì a:

• un piano di stabilizzazioni che dia certezze al
personale docente e Ata incluso nelle graduatorie

• lo sblocco delle immissioni in ruolo 
per il personale Ata per l'a.s. 2012/13

• le nomine per amministrativi e tecnici.
Sono operazioni a costo zero per la finanza pubblica.

PER LE RISORSE
Una scuola di qualità ha bisogno di certezze:
• organico funzionale per garantire laboratori,

compresenze, tempo scuola, vigilanza, sicurezza e funzionalità
• dimensionare le scuole rendendole stabili con propri Dirigenti e 

Direttori e in grado di offrire agli alunni un’istruzione di qualità;
• finanziamenti adeguati e certi fin dall’inizio dell’anno

• investimenti in tecnologie e innovazioni
• un piano nazionale straordinario per l'edilizia scolastica.
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PER DIRE NO AI NUOVI TAGLI
No a una spending review che sottrae alla scuola 

quasi 200 milioni di euro.
No all'innalzamento dell'orario settimanale 

del personale docente a titolo gratuito.

PER IL RISPETTO DEL LAVORO 
E DI CHI LAVORA

No al transito forzato del personale inidoneo e Itp 
C999 e C555 nei ruoli Ata.

Ci sono altre soluzioni per i lavoratori 
con gravi problemi di salute.

PER IL CONTRATTO
E PER RETRIBUZIONI ADEGUATE

Il contratto è fermo al 2009, va rinnovato subito.
Vogliamo la restituzione degli scatti.

Ore eccedenti e sostituzioni di dirigenti e direttori
vanno pagate con risorse ad hoc.

PER I DIRITTI DEL LAVORO 
E NEL LAVORO

Vogliamo la modifica delle legge sulle pensioni
che impedisce l’ingresso 

di giovani docenti e Ata nella scuola. 
Vogliamo il ripristino dei precedenti requisiti.

Fermare le invasioni della legge sul contratto: 
la scuola ha bisogno di un clima democratico e 

partecipativo che favorisca il dialogo 
tra dirigenza, Rsu, personale docente e Ata.


